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Grazie ai cosidetti progetti di catalogazione e digitalizzazione ret-
rospettiva di materiale librario sul siti web si mettono sempre più

fotografie anche dei papiri inediti; ciò consente la loro facile e rapida ras -
segna, selezione, studio ed edizione. Usando il motore di ricerca di internet
della collezione di Giessen, anche io mi sono giovato di questa possibilità.

Nel atabase1 Papyrussammlungen dell’Universitätsbibliothek di Gies-
sen sono registrati dati e immagini di molti papiri inediti. Tra questi ho
trovato due importanti documenti di età tolemaica. Il primo, segnato
come P. Iand. inv. 333, è un frammento abbastanza lungo, che ha destato
subito il mio interesse per il nome dell’epistratego Boethos. Il secondo, P.
Iand. inv. 438, attesta la versione greca del patronimico della sacerdotessa
eponima Nikaia, !α#$στη( – finora conosciuto solo nella trascrizione
demotica. Di entrambi i papiri è disponibile una trascrizione fatta da Karl
Kalbfleisch; dopo aver fatto alcune modifiche e alcune integrazioni, ne
presento qui di seguito l’editio princeps. 

* I miei ringraziamenti vanno al dott. Olaf Schneider per il permesso di studiare e pub-
blicare questi papiri. Ringrazio inoltre il prof. Tomasz Derda per i suggerimenti nell’in-
terpretazione e nella lettura di alcuni passi. Infine ringrazio la dott. ssa Diletta Minuto-
li per la revisione linguistica dell’italiano. 

1 http://digibib.ub.uni-giessen.de/cgi-bin/populo/pap.pl.
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1. Documento menzionante l’epistratego Boethos

P. Iand. inv. 333                                     20,0 x 16,4 cm                       26 settembre –  
Herakleopolis Magna (?)   – 25 ottobre 137 a.C.

Il papiro è stato aquistato sul mercato antiquario nel 1926 da Carl
 Schmidt2 e forse proviene da Herakleopolis. Si tratta di un frammento
scritto lungo le fibre del recto (→); il verso (↑), eccetto alcuni caratteri poco
leggibili, è bianco. Conserva otto righi mutili di scrittura. Sembra che la
maggior parte del testo sia perduta sul lato sinistro e in alto, ma è mutilo
anche il lato destro. Dalla porzione superstite risulta che il testo era di viso
in colonne o sezioni. Tra i righi si osserva un interlineo abbastanza largo,
che rende il testo chiaro. Le lettere sono scritte con molte legature: in
 legatura di solito alpha, theta, epsilon, tau con le lettere successive. Omikron
ed alpha rispetto alle altre lettere sono molto piccole, quasi come un
punto. Rho con l’occhiello appena accennato è simile alla lettera iota allun-
gata (caratteristica della scrittura del II sec. a.C.); beta onciale ha un pic-
colo occhiello superiore; omega corsivo è scritto con un tratto unico; eta ha
la forma di una sedia; epsilon è onciale; il ductus di upsilon ricorre nelle scrit-
ture del III/II sec. a.C.; my nel rigo 8 è simile a ny. Appare un segno di
abbreviazione con rho sovrascritto sull’eta per καταχρησ,µενο( o κατ, -
χρησι(. 

Sul papiro si è conservato relativamente poco testo: solo una piccola
parte può essere ricostruita. È difficile determinare esattamente di che
cosa tratta il documento. La parola κριθ2, che (almeno nel quinto rigo)
è accompagnata da un numerale, e le espressioni tecniche 3ποτεταγµ6νο(
e κατ,χρησι( possono indicare un inventario di raccolto. Partiamo dal pre-
supposto che il nostro papiro in qualche modo sia connesso con P. Poethke
18; quel papiro fa parte di un’ampia corrispondenza ufficiale e contiene l’i-
struzione dello scriba reale del nomos di Heracleopolis, indirizzata all’anti-
grapheus sulla questione del vettovagliamento per il thalamegos (θα#αµηγ7()
del noto epistratego Boethos. Kramer3 ricostruisce il sottofondo di questo

2 Cfr. H. G. Gundel, Papyri Iandanae: eine Einführung. 2. Aufl., Giessen 1971 (= Kurzberi-
chte aus den Giessener Papyrussammlungen 29), p. 6.

3 Cfr. Bärbel Kramer, «Anweisung des königlichen Schreibers an den Antigrapheus (P.
UB Trier S 125–44)», APF 55 (2009), pp. 316–329, in p. 317.
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documento come segue. Boethos nella primavera del 136 a.C. vuole fare un
viaggio lungo il Nilo. Questa operazione richiede un thalamegos e l’approv-
vigionamento di grano per lui e la sua scorta. Il suo viaggio d’affari è pre-
visto con largo anticipo, quindi il grano deve essere fornito un anno prima
(137 a.C.), quando i granai si riempiranno del nuovo raccolto. 

P. Iand. inv. 333 è poco più di due mesi posteriore a P. Poethke 18 e forse
il suo contenuto si riferisce agli eventi descritti sopra. L’autore del nostro
documento ha fatto il calcolo dei rendimenti e poi ha dichiarato che da
una determinata quantità del raccolto d’orzo (r. 3: 3π8 το9?] 3`ποτεταγ -
µ$νου) si sarebbe dovuta detrarre una parte (r. 7: τ8ν ;π7#ογον4 δε2σει
γεν$σθαι) per l’epistratego Boethos (r. 6: =ο>θωι τ@ι συγγενεA), e precisa-
mente per il suo menzionato viaggio. Se si accetta questa tesi come vera,
si può supporre che, per analogiam al P. Poethke 18, anche P. Iand. inv. 333
provenga dal nomos di Herakleopolis, che si trova vicino al Fayum (luogo
dove il papiro fu acquistato). 

Nel papiro si trova (Bτου() #δ C@θ. Grazie al fatto che nel sesto rigo si
è conservato il nome di un noto epistratego della Thebaide – Boethos –
con il titolo di corte συγγεν2(, si può determinare con precisione il re, 
a cui si riferisce l’anno 34. Boethos è diventato συγγεν2( di sicuro prima
del 7 luglio 137 a.C.5 Su questa base possiamo tranquillamente supporre
che l’anno 34 si riferisca al regno di Tolomeo VIII Euergete II (cioè 137/6
a.C.). Il 34° anno di regno è stato raggiunto anche da Tolomeo VI Filo-
metore (148/7 a.C.); tuttavia non è questo il caso, perché Boethos in quel
tempo era ancora 3ρχισωµατοφE#αξ.6 Quindi il documento è databile al
26 settembre – 25 ottobre 137 a.C ed è uno dei più antichi (accanto 

69

4 Il termine ;πG#ογο( traduco semplicemente come «una detrazione» (LSJ Suppl. [1996],
sub voce ;πο#ογ$ω). Questo termine significava, come dice Preisigke in Fachwörterbuch
(sub voce ;πG#ογο(), anche «Land, welches keine oder verminderte Oderfrucht bringt und
daher in der staatlichen Ertragsliste einen Abzug erfordert»; oppure: «Land, dessen Fru-
chtbarkeit durch Wasserfülle, Wassermangel herabgesetzt ist», ma questo significato qui
probabilmente si dovrebbe escludere. 

5 Cfr. H. Heinen, «Der κτHστη( Boethos und die Einrichtung einer neuen Stadt. Teil
II», APF 43 (1997), pp. 340–363, in pp. 341–349. 

6 L. Mooren, The Aulic Titulature in Ptolemaic Egypt. Introduction and Prosopography, Brus-
sel 1975, p. 91.
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a P.CtYBR inv. 4609 [= SB xxiv 16134], databile prima del 7 luglio 137 a.C.,
e P. Poethke 18, databile al 12 luglio 137 a.C.), che conferma la presenza del-
l’epistratego della Thebaide Boethos col titolo aulico sungenes (συγγεν2().

P. Iand. inv. 333. Documento menzionante l’epistratego Boethos
(la foto di Lothar Kalok e cambiata digitalmente dai redattori di JJP)

067_078 Kotyl.qct:011_041 Ch1  9/10/12  1:12 PM  Page 70



]ο `ηθ `υ  
κρ]ιθ̀I(

3π8 το9?] 3`ποτεταγµ$νου
4 ] `ν ` τ `ο9 καταχρη(σαµ6νου). (JτουK) #δ C@θ ` [

]       κριθI( #

τα( =ο>θωι τ@ι συγγενεA [καL Mπιστρατ>γωι 
τ8ν ;πο#Gγον δε2σει γεν$σθαι [          καταθ?-]

8 ε `µ$νων σιταρχι@ν 

4. καταχρ
η

] . . . 
d’or]zo

dalla] quantità stabilita
4 ]. . di consumo eccessivo. Anno 34, mese Thoth [

]           d’orzo                          30

. . . per Boethos sungenes [epistratego 
sarebbe dovuta detrarre una parte [dopo un]

8 pagamento in natura(?)

1. ]ο `ηθ `υ: la lettura è molto incerta. Forse si può leggere anche ]θ `ησ `υ e rico-
struire come κρι]θI( υ.  

2. La lettura di questa parola è quasi certa. Sul papiro è facile vedere la sequen-
za di lettere ]ι `θη(, che rappresenta sicuramente la fine della parola κριθI(, che
appare anche al r. 5.      

DUE PAPIRI TOLEMAICI DI GIESSEN 71
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3. 3ποτεταγµ$νου: part. perf. pass. d’3ποτ,σσω; è probabile che qui questo
verbo abbia il significato tecnico di «specificare la quantità di raccolta» (WB, sub
voce 3ποτ,σσω). È anche possibile che lo stesso participio sia preceduto dalla
preposizione 3πG, come suggerito nella trascrizione, oppure da MπN come in 
P. Stras. vii 622 (r. 3).

4. Vi sono due possibilità d’interpretazione dell’abbreviazione
come sostantivo κατ,χρη(σι() (o gen. καταχρ>(σεω()) o participio da κατα -
χρOοµαι, καταχρη(σαµ6νου) oppure καταχρησθ6ντο( (cf. P. Petr. iii 46.3; r. 3) dove
il του precedente è l’articolo al genitivo. Penso che, come nel caso precedente,
questo termine assuma qui un significato tecnico di «consumo eccessivo» (WB,
sub voce κατ,χρησι(). Dopo il nome del mese vi era probabilmente la cifra che
indicava il giorno, ora persa in lacuna. 

5. Ci è l’indicazione «di orzo 30»; non c’è alcuna unità specificata abbinata alla
quantità di grano, ma con ogni probabilità si tratta di artabe.

6. =ο>θωι τ@ι συγγενεA [καL Mπιστρατ>γωι: la ricostruzione è stata effettuata
sulla base di P. Poethke 18 (r. 7 e 8; v. anche: Kramer, ‘Anweisung des königlichen
Schreibers’ [cit. n. 3], p. 324). Nei papiri si osserva una certa regolarità: tutti 
i documenti che menzionano l’epistratego Boethos del periodo 137/6 a.C. 
(P. Dryton i 33; P. Poethke 18; SB xiv 16134) non hanno la frase καL στρατηγ@ι 
τI( CηβαNδο(; quelli dell’anno 134 (SB i 4512 e UPZ ii 204) costantemente la
aggiungono. 

A volte prima di συγγενεA non si trova l’articolo τ@ι ` (per esempio: P. Dryton i
33, r. 1). 

Sulla sua persona, v. Bärbel Kramer, H. Heinen, «Der κτHστη( Boethos und die
Einrichtung einer neuen Stadt», APF 43 (1997), pp. 315–363; e J. D. Thomas, The
Epistrategos in Ptolemaic and Roman Egypt, part 1, The Ptolemaic Epistrategos (= Papy-
rologica Coloniensia 6), Köln 1975, p. 78.

7. τ8ν ;π7#ογον δε2σει γεν̀$ `σθαι: la frase non trova paralleli in altri papiri. Essa
si può intendere in due modi, che ho indicato sopra. 

8. ]ε `µενων: è certamente la finale del gen. pl. di qualche participio, che col
sostantivo che segue σιταρχι@ν forma la costruzione genitivus absolutus. QιταρχHα
può significare «pagamento in natura» o anche «pranzo», «cibo» (LSJ Suppl. [1996],
sub voce σιταρχHα); in questo contesto può essere proposto per integrare προσ -
τιθ]εµ$νων σιταρχι@ν o καταθ]εµ$νων σιταρχι@ν nel senso di «dopo aver con -
segnato il cibo» o «dopo aver effettuato un pagamento in natura».
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2. Giuramento con datazione

P. Iand. inv. 438                                  4,5 cm x 5,6 cm                                    marzo 163 a.C.
Fayum (?)

Il papiro è stato acquistato sul mercato antiquario del Fayum nel 1926 da
Carl Schmidt.7 La sua provenienza è incerta, ma si può supporre che sia
stato redatto nel Fayum. Contiene otto righi scritti contro le fibre del
verso (↑); il recto (→) è bianco. Il rigo settimo, eccetto alcune lettere in -
certe, è quasi illeggibile; l’ottavo molto frammentario. Il testo è mutilo di
gran parte del lato destro, di parte del sinistro ed in basso per una lun-
ghezza di alcuni righi (forse più di una dozzina). La parte superiore è in -
tegra. La scrittura è abbastanza accurata, anche se un po’ irregolare; il
calamo utilizzato è a punta alquanto larga. Le lettere sono ben leggibili,
nonostante le numerose legature, che non interessano mai le sequenze
omikron-upsilon e omikron-sigma. Tra le lettere caratterizzanti vanno nota-
te: kappa scritto con tre tratti senza legatura sul lato sinistro; phi che
rompe il bilinearismo da entrambi i lati; alpha senza la barra orizzontale,
simile a lambda; my in due tempi, in cui il secondo tratto lega spesso con
alpha; omega minuscolo, chiaro, scritto con un tratto unico. I righi non
corrono perfettamente paralleli, ma leggermente curvi. Nei primi tre
righi, le lettere sono più strette, poi dal successivo si allargano progressi-
vamente, ed anche l’interlineo aumenta. La scrittura mostra alcune carat-
teristiche dei testi di III/II secolo; nel nostro caso ricorda maggior mente
i testi della metà del II sec. a.C.8 Una scrittura molto simila si può tro vare
in P. Hels. i 6, datato al 18 agosto 164 a.C. e in P. Hels. i 7, datato al 27 feb-
braio 163 a.C.

Nel documento si sono conservati prima di tutto resti della formula di
datazione, che si può ricostruire, a causa della sua convenzionalità. Inol-
tre gli accusativi nel r. 6 indicano chiaramente il giuramento, come con-
fermano le espressioni analoghe in molti papiri di questo periodo – vedi
per esempio: P. Tebt. iii.1 811 (r. 14–16) (18 luglio 165 a.C.), BGU viii 1735
(r. 3–7) (21 febbraio 98 a.C.). L’intero documento si inserisce perfetta -

DUE PAPIRI TOLEMAICI DI GIESSEN 73

7 Cfr. Gundel, Papyri Iandanae (cit. n. 2), p. 6.
8 H. Harrauer, Handbuch der griechischen Paläographie, Textband, Stuttgart 2010, p. 216.

067_078 Kotyl.qct:011_041 Ch1  9/10/12  1:12 PM  Page 73



MARCIN KOTYL74

mente nello schema cosiddetto del «giuramento reale» («der königliche
Eid»).9

La datazione conservata è del marzo 163 a.C. Nell’identificazione pre-
cisa del sovrano e l’anno del suo regno (quindi la datazione dell’intero
documento), ci aiuta il nome della sacerdotessa eponima 3θ#οφ7ρο(
=ερενNκη( RSεργ$τιδο( Nikaia (finora nota solo da papiri demotici).
Nikaia in questa funzione (3θ#οφ7ρο( =ερενNκη( RSεργ$τιδο() appare in P.
dem. Tuna inv. 8 (inedito, databile al luglio 163 a.C.) nella seguente for-
mula: «Regierungsjahr 7, zweiter Monat der Sommerjahreszeit, des Pha-
raos Ptolemaios, Sohnes des Ptolemaios und der Kleopatra, der erglän-
zenden Götter».10 Per comprendere appieno il senso di questa datazione
è necessario fare riferimento agli avvenimenti politici di quel tempo. Nel-
l’autunno del 164 a.C., Tolomeo VIII, dopo l’esilio di suo fratello Tolo-
meo VI e di sua sorella Cleopatra II, assunse il governo autonomo del-
l’Egitto. Ricoprì questa carica fino alla fine del luglio/agosto del 163 a.C.11

Poi, dopo il ritorno dei fratelli dall’esilio, viene di nuovo ripristinata la
coreggenza già iniziata nel 170/69. Come si può vedere, Evergete II regna
da solo per meno di un anno (da ottobre 164 ad agosto 163, che equivale
al settimo anno del suo regno). In quel lasso di tempo, tutti i documenti
ufficiali, redatti sia in greco, sia in demotico, sono datati sull’anno di
regno del solo Tolomeo VIII. Il nostro papiro cade in questo lasso di
tempo (esattamente in Ksandikos (marzo) e durante il sacerdozio di
Nikaia come 3θ#οφGρο( =ερενNκη( RSεργ$τιδο(, cioè 163 a.C.), quindi
ovviamente nella formula di datazione si trova il solo Tolomeo VIII Ever-
gete II (7° anno di regno).

L’informazione più importante che trasmette questo papiro è la ver-
sione greca del nome del padre della sacerdotessa eponima Nikaia,
!α#$στη( – precedentemente attestato solo nei papiri demotici.12 Van der

9 Si v. E. Seidl, Der Eid im ptolemäischen Recht, München 1929, p. 13.
10 El-Amir Mustafa & E. Lüddeckens, ‘Ergänzungen zur Liste der eponymen Priester’,

Enchoria 3 (1973), pp. 1–4, in p. 3.
11 Cfr. G. Hölbl, The History of the Ptolemaic Empire (trad. inglese a cura di T. Saavedra),

London – New York 2001, p. 183.
12 P. dem. Tuna inv. 8; P. dem. Tuna inv. 9; P. dem.Tuna inv. 10 (el-Amir Mustafa & Lüd-
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Veken, che non era in grado di identificarlo con un nome greco, lo ha tra-
scritto come W3lsks;13 ora sappiamo che questo era !α#$στη( – nome con-
fermato chiaramente nel terzo rigo di questo documento. Questo è il
primo papiro che attesta la versione greca del nome della sacerdotessa
Nikaia (THκαια) con il suo patronimico Galestes (!α#$στη().

[=ασι#εEοντο( U]το#εµαHου το9 Uτο#εµαHο[υ καL V#εοπOτρα( θε@ν
Wπιφαν@ν Bτου( XβδGµου Mφ’ Yερ$ω( Zρακ#εHδου το9 [ι#οξ$νου]

DUE PAPIRI TOLEMAICI DI GIESSEN 75

deckens, ‘Ergänzungen’ [cit. n. 10], pp. 3 e 4); P. dem. Tuna inv. 11 e 12 (W. Clarysse & G.
Van der Veken, The Eponymous Priests of Ptolemaic Egypt. Chronological Lists of the Priests of
Alexandria and Ptolemais with a Study of the Demotic Transcriptions of Their Names (= Papyrolo-
gica Lugduno-Batava 24), Leiden 1983, p. 28); P. dem. München 4 (Wiener Zeitschrift für die
Kunde des Morgenlandes 25 [1911], p. 316); P. dem. Louvre inv. 10440. 

13 Clarysse & Van der Veken, The Eponymous Priests (cit. n. 12), p. 26.

P. Iand. inv. 438. Giuramento con datazione
(la foto di Lothar Kalok e cambiata digitalmente dai redattori di JJP)
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[\#εξ,νδρο]υ ` καL θε@ν \δε#φ@ν καL ` θε[@ν RSεργετ@ν καL θε@ν [ι#ο-
πατGρων καL θε@ν Wπιφαν@ν καL θε@ν [ι#οµητGρων 3θ#οφ7ρου]

[=ερενNκη( RSεργ]$τιδο( TικαHα( τI( !α#$στ[ου, κανηφGρου \ρσινGη(
[ι#αδ$#φου \ριστονHκη( τI( Nwl3ts, YερεNα( \ρσιν7η( [ι#οπOτορο(]

4 [ ca. 14 µ]ὴν8( ]ανδικ[ο9] M `ν,τη κα `[L ca. 6    Mν το9 ca. 8
νοµο9 ca. 25 ^µν_ω βασι#$α Uτο#ε-]

[µαAον τ8ν Mκ βασι]#$ω( Uτο#ὲ[µ]αHου καL [βασι#Nσση( V#εοπOτρα( θε@ν
Wπιφαν@ν θεο`( [ι#οµ>τορα( καL θεο`( WπιφανεA( καL θεο`( [ι#οπ,-

[τορα( καL θεο`( RSεργ$]τα( καL θε `[ο`]( ` \δε#φοE[( καL θεο`( QωτI -
ρα( καL το`( a##ου( θεο`( πOντα( καL πOσα(        ca. 22

[ ca. 14 ] `σ ` ` ` ` `ο `ιὸ ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` `[
8 [ π#]ειονὸ[( 

` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` `

L’anno settimo del re Tolemeo, figlio di Tolemeo e di Cleopatra, Dei Epi-
fani, essendo sacerdote di Alessandro Herakleide, figlio di Filokseno, 

e degli Dei Adelfi e degli Dei Evergeti e degli Dei Filopatori e degli Dei
Epifani e degli Dei Filometori, essendo atlofora di Berenice 

Evergetide Nikaia, figlia di Galestes, kanefora di Arsinoe Filadelfo Ari-
stonike figlia di Nwl3ts, sacerdotessa di Arsinoe Filopator . . . .

4 [ ` ` ` ` `] mese di Ksandikos, il giorno [ ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` giuro sul re Tolemeo,] 
figlio del Tolemeo e della regina Cleopatra, degli Dei Epifani, e sugli

Dei Filometori e sugli Dei Epifani, e sugli 
Dei Filopatori, e sugli Dei Evergeti, e sugli Dei Adelfi, e sugli Dei Sote-

ri e su tutti gli altri Dei e Dee
` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` ` `

Per la ricostruzione della datazione mi sono avvalso essenzialmente di
BGU vi 1272 (r. 1–4); P. Tebt. iii.1 819 (r. 1–3); P. Tebt. iii.2. 979; (r. 1–4); 
P. Freib. iii 34 (r. 1–5).   
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1. =ασι#εEοντο( Uτο#εµαHου το9 Uτο#εµαHου καL V#εοπOτρα(: questa frase,
parzialmente ricostruita, si riferisce ai genitori di Tolemeo VIII Euergete II,
cioè Tolemeo V Epifane (204–180 a.C.) e la moglie Cleopatra I. 

Mφ’ Yερ$ω( Zρακ#εHδου το9 [ι#οξ$νου: in quel tempo (164/3 a.C.) il sacerdote
del culto di Alessandro era Zρακ#εHδη( το9 [ι#οξ$νου (Clarysse & Van der
Veken, The Eponymous Priests [cit. n. 12], p. 26). Una diversa possibile ricostruzio-
ne della frase – omettendo il nome del sacerdote – trova un parallelo in BGU x
1957 (r. 2): Mφ’ Yερ$ω( το9 bντο( Mν \#εξανδρεNc \#εξ,νδρου. 

2–3. Nel secondo e terzo rigo si trovano gli epiteti dei sovrani tolemaici 
e sacerdoti eponimi, ovvero gli elementi fissi della formula di datazione nei 
papiri tolemaici. 

3θ#οφ7ρου =ερενNκη( RSεργ$τιδο( TικαHα( τI( !α#$στου: titolatura salvata
parzialmente, non è attestata nei papiri greci. 

Il nome di Galestes compare spesso nei papiri greci; attestato anche in una
iscrizione greca di Delfi (SIG3 ii 585, Dittenberger, Wilhelm, 1917). 

Conosciamo anche Galestes figlio di Filistion (!α#$στη( το9 [ι#ιστHωνο(),
che era il sacerdote eponimo nell’ anno 227/6 a.C. (Clarysse & Van der Veken, The
Eponymous Priests [cit. n. 12], p. 12) – forse lui era il padre di Nikaia. 

κανηφGρου \ρσινGη( [ι#αδ$#φου \ριστονHκη( τI( Nwl3ts: questa integrazio-
ne è piuttosto sicura. Per la qualifica di καν>φορο( di Arsinoe Filadelfo di quel
periodo (164/3 a.C.) si veda il lavoro di Clarysse e Van der Veken (The Eponymous
Priests [cit. n. 12], pp. 26–27).  

YερεNα( \ρσιν7η( [ι#οπOτορο(: dall’anno 199/8 a.C. la sacerdotessa di Arsinoe
Filopator appare costantemente nelle formule di datazione. 

4–5. Mν,τd καL [ : è impossibile determinare con precisione il giorno, perché
sul papiro è conservato il solo numerale nove (Mν,τd), dopo cui segue la congiun-
zione καN che introduce probabilmente un decimale. Si potrebbe trattare di
δ$κατο( (Mν,τd καL δεκ,τd) oppure di εeκ,( (Mν,τd καL εeκOδι). 

Nella seconda parte di questo rigo dopo la datazione, ci si può aspettare il
nome di un villaggio/città e il nome del nomos e/o l’espressione fρκο( gν hµοσεν
καL ;πεχειρογρ,φησεν, ed eventualmente il nome del mittente e il nome del
destinatario del giuramento (Seidl, Der Eid [cit. n. 9], p. 13).

^µν_ω βασι#6α Uτο#εµαAον τ8ν Mκ βασι]#$ω( Uτο#ε[µ]αHου καL [βασι#Nσση(:
^µνEω βασι#6α Uτο#εµαAον è quasi certo. Al r. 5 si è conservata l’espressione Mκ
βασ̀ι#6ω( Uτο#εµαNου, che deve essere preceduta dal nome di un Tolomeo «nato
dal re Tolomeo». Inoltre, nel rigo si trova l’accusativo θεο`( 3δε#φοE(. Un buon
modello per ricostruire parti del nostro papiro può essere P. Tebt. iii.1 811 
(r. 14–20), dove la formulazione del giuramento sembra essere simile:

^µν_ω βασι#6[α Uτο#εµαAον] καL βασι#6α Uτο#εµαAον τ8ν 3δε#φ8ν καL β[α σN -
#ισσαν] V#εοπOτραν τ[iν 3δε#]φiν το`( Mκ βασι#6ω[( Uτο#εµαNου] καL βασι -
#Nσση( V#[εοπOτρα( θε@ν Wπιφαν@ν θεο`(] [ι#οµ>τορα( κα[L θεο`( WπιφανεA(
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καL θεο`( [ι#οπOτορα(] καL θεο`( RSεργ6[τα( καL θεο`( \δε#φο`( καL θεο`(
QωτIρα(] καL το`( a##ου( [θεο`( πOντα( καL πOσα( ca. 10    M]-

5–6. In questi righi sono enumerati epiteti di culto di tutti i Tolemei, cui segue
la frase «su tutti gli altri dei e dee», a volte preceduta dai nomi di Serapide e Iside
(ad esempio BGU viii 1735 [r. 6]; P. Koeln viii 345 (r. 8); P. Tebt. i 78 [r. 14 e 15]).
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